9 febbraio 2011 

C’era questo, c’era quello... 

Tutto sulla manifestazione fogliante di sabato a Milano 

Al teatro Dal Verme alle 10:30 contro il neopuritanesimo ipocrita 
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La manifestazione contro il neopuritanesimo ipocrita si svolgerà con lo stile fogliante solito al teatro Dal Verme di Milano sabato 12 febbraio alle 10:30. E’ indetta dal Foglio, si sta sulle spese, non parleranno bambini piccoli che leggono Kant la sera, come al Palasharp, saremo serissimi e autoironici, divertiti e accigliati, pacati e irresponsabili. Molta gente ha la tendenza a prendersi troppo sul serio, ci vuole qualcuno che dica cose serissime ed esprima ésprit républicain ma con una qualche disponibilità verso la vita.

Con magnifica sprezzatura, e un certo coraggio, ha subito aderito Piero Ostellino, editorialista del Corriere della Sera di puro ceppo liberale ed ex direttore di quel giornale. Hanno aderito il vecchio marciatore antifisco Antonio Martino, il tosto direttore del Giornale Alessandro Sallusti, la grandissima Iva Zanicchi a nome di tutti quelli che non prendono ordini da Berlusconi ma difendono l’Italia dal progetto di scardinare il berlusconismo con ogni mezzo per mettere al suo posto un civismo minacciosamente illiberale. Ci saranno Pietrangelo Buttafuoco, un po’ il nostro Saviano; Massimo Bordin, cui ci unisce l’idea che la giustizia non è un’ideologia di governo ma una forma da rispettare sempre e per tutti; Assuntina Morresi, cattolica e beghina e per questo avulsa dal moralismo protestante; Camillo Langone a difesa di una erotomania intrisa di tradizione e senso del peccato; e molti, moltissimi altri. Ci sarà anche Giuliano Ferrara, elefante in mutande e come tutti sanno, in quanto piccolo papa del Foglio, servus servorum Eius.

Leggi In mutande ma vivi. E’ ora di smascherare il pulpito indecente da cui predicano i puritani di Giuliano Ferrara - Leggi le adesioni dei lettori foglianti
	Contro il golpe morale
Risposta a Mauro. Non siete liberali, la Repubblica della virtù di Zagrebelsky è giacobina e puritana

Rispondo a Ezio Mauro, direttore di Repubblica, uno che purtroppo crede in quel che scrive, anche quando obliquamente cita Gobetti per descrivermi e descriverci (il Foglio) parte di un’adunata di “servi zelanti”. Mi accusa di avere insultato Gustavo Zagrebelsky, bardo dell’azionismo torinese in campagna militante e militare contro Berlusconi, con espressioni “di tipo addirittura fisico, antropologico”. In effetti sono stato sgarbato, aggressivo, emozionale; lo sono stato perché quello di lunedì era un breve testo ritorsivo, nasceva da quanto avevo visto su Repubblica tv, dal fremito di orrore che mi aveva attraversato quando mi era sembrato di capire che una minoranza etica di intransigenti e puritani vuole guidare l’Italia e ripulirla addirittura.

Leggi Il fantasma dell’azionismo torinese che rende furioso l’elefantino e l’adunata di servi di Ezio Mauro

	di Giuliano Ferrara
	continua »
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